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Ai lETTORi E Aqli AMici 

La Basilica S. Alfonso a Pagani 

Anno 2002: 
21nno di p21ce o di guerr21? 
embrava che dopo il Grande Giubileo del 2000 i popoli della terra, alme­
no quelli di buona volontà, si fossero incamminati decisamente verso un 
rinnovamento interiore, umano e sociale. E invece la triste realtà del terrori ­

smo, nazionale e internazionale, ha risucchiato all'indietro cuori e popoli, coinvolgen­
doli tutti in meccanismi di spirali di tensioni sempre più alte, di attentati indiscriminati 

contro simboli di potere e persone innocenti, di ritorsioni e giustizie (o vendette?) ... 
Tutti gli uomini si chiedono: questo nuovo anno sarà un anno di pace, e quindi della 
vittoria della buona volontà, del dialogo, della pazienza ... o un anno di guerra, che 

rischia di inghiottire quanto di buono finora l'umanità ha prodotto? La paura e l'incer­
tezza dominano i nostri giorn i e dobbiamo imparare a conviverci ... ma non con fatale 
rassegnazione. Come uomini e cristian i, siamo rutti ch iamati a costruire la pace, non 

solo ad attenderla passivamente. Costruire la pace là dove si vive, intessendo relazio­
ni umane vere che diano spazio e possibilità a tutti , anche ai più deboli; e nello stesso 

tempo vigilare perché nessun uomo prevarichi su ll'altro: né il potente sul debole, né il 
violento sul pacifico. 

Vogliamo far comunione con tutti gli uomini di buona vo lontà, che cercano e 
costruiscono la pace, ma dobbiamo impegnarci anche ad iso lare coloro che non cre­
dono nei valori fondamentali dell'umanità, quali il rispetto della vita e della libertà. 

Vogliamo ricordare un ammonimento di S. Alfonso nel suo libro La Fedeltà dei Vassalli: 
«È falsa la massima di alcuni falsi prudenti i quali dicono che ne ' regni anche cattolici 
bisogna tollerare i miscredenti [oggi potremmo dire: fondamentalisti ed integralisti 
fanatici] per conservar la pace della repubblica. La pace è dono di Dio; e come mai 

possono conservar la pace quei che sono nemici di Dio?» 

l Missionari Redentoristi 
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L!occJtio, il CUORE, lA MEMORiA 

Il calendario di quest'anno vuole essere un invito ai nostri amici e lettori a 
rivivere il mistero della nostra salvezza attraverso la bellezza delle icone che lo 
ripresentano con dolcezza infinita agli occhi e attraverso le parole del nostro S. 
Alfonso, che sgorgano direttamente dal cuore colpito dal mistero contemplato. 
S. Alfonso è stato il santo della comunicazione e comunicava molto anche attra­
verso l'arte visiva: era sollecito a preparare da sé o far preparare da altri tele 
e dipinti che potessero parlare al cuore delle persone. E al cuore delle persone 
suggeriva anche semplici e bellissime preghiere. Inoltre, ogni mese c'è anche 
un invito alla memoria di alcuni avvenimenti della storia redentorista. 

L'icona, segno di bellezza 

Queste note muovono da lontano, da 
ciò che disse il grande romanziere russo 
Fiodor Dostoevskij: "La bellezza salve­
rà il mondo". E già il filosofo Platone 
aveva detto: "La bellezza è discesa dal 
cielo per salvarci". Pavel Nikolaevic 
Evdokimov ha fatto sue tali affermazioni 
e ne ha addi rittura tratto una teologia, 
componendo un capolavoro del pensiero 
moderno intitolato: "Teologia della bel­
lezza. L'arte dell'icona". È stato l ' ulti­
mo suo libro. Morì il 16 settembre 1970. 
Da qui parte il discorso, tra arte e fede, 
sulla sopraffina bellezza dell'icona. 

Etimologia di un'ineffabile parola 

L'icona (dal greco eikon e dal bizanti­
no eikona = immagine) è un dipinto nel 
quale "vengono rappresentati momenti , 
scene e personaggi della vita celeste, in 
modo che l'osservatore, e tanto più il fe­
dele, possano nella contemplazione estra­
ni arsi dal mondo terreno ed affacciarsi 
alla soglia di quello sovrumano nel quale 
vivono Cristo, la Madonna, i Santi e le 
schiere delle milizie celesti" . Nell'icona 
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non si vede l ' immagine di Dio che è solo 
"voce" : il Verbo di Dio, Gesù Cristo, me­
diante l'incarnazione ha dato l' immagi­
ne di Dio ed avendo assunto una figura 
umana ha potuto essere rappresentato nel­
la pittura in tutti gli eventi che si riferi­
scono alla Sua discesa tenena e all a sua 
storia. 

La prima immagine del Cristo "fu data 
da Lui stesso accostando al suo volto una 
tela (mandilion), sulla quale il volto ri­
mase impresso; la tradizione dice che il 
gesto fu compiuto per esaudire la richie­
sta di una presenza del Cristo al capezza­
le del re di Emessa, Abgar, affl itto da leb­
bra, che sperava di guarire grazie a un mi­
racolo. Secondo la credenza dell 'epoca, 
diffusa anche tra i romani e i greci, l' im­
magine sostituiva la presenza di una per­
sona lontana e ne 
esercitava tutti i po­
teri e le facoltà. 
Anche l' imperatore 
di Roma veni va 
così rappresentato 
vis ivamente e di 
fatto nelle provin­
ce" . 



"L' immagine di Cristo inviata al re di 
Edessa per compiere il miracolo, poi con­
servata a Costantinopoli e successivamente 
andata dispersa, è la prima icona cristiana 
alla quale si possono riferire i credenti . 
Perduta nell'originale, fu in seguito ripro­
dotta in numerosissimi esemplari da pitto­

ri devoti". 
Anche della Madonna, Madre di Dio, 

fu tramandata l' immagine originale ripor­
tata, secondo la tradizione, da un medico e 
pittore greco, Lucano, divenuto l'Evangeli­
sta S. Luca, su tavolette di legno: "La Ma­
donna sarebbe stata rappresentata da S. 
Luca secondo tre aspetti diversi: come 
Orante, senza il Bambino; come Hodigi­
tria, "colei che indica la via"; come Eleusa, 
"immagine della tenerezza". Le ultime due 
sono raffigurazioni mariane con il Bambi­
no". 

Precursori delle icone cristiane sono i 
ritratti che in Egitto, durante il periodo 
ellenistico, venivano dipinti sulla copertu­
ra dei sarcofagi per ricordare le sembianze 
viventi del defunto, al fine di prolungarne 
la vita nel ricordo dei posteri. Molti reper­
ti della zona di El-Fayyum, in Egitto, dan­
no ampia testimonianza di questa forma ar­
tistica che, nata per indicare la sopravvi­
venza dei morti nel mondo dei vivi , è val­
sa, dopo l 'avvento del Cristianesimo, a far 
conoscere agli uomini il mondo sacro 
ultraterreno. L' icona cristiana ha avuto ori­
gine e diffusione nel punto d ' incontro di 
due mondi , quello orientale e quello occi­
dentale, la grande Bisanzio, divenuta nel 
330 d. C. Costantinopoli , capitale dell ' Im­
pero Romano d' Oriente. Attirati dall ' ele­
vato tenore di vita della città, pittori greci 
e siriaci vi si incontrarono e nei loro labo-

l'occhio, il CUORE, lA MEMORiA 

ratori nacquero le prime icone destinate a 
testimoniare fatti ed illustrare personaggi 
della nuova fede. Esse venivano reali zza­
te in uno stile sobrio, con colori suggesti ­
vi, secondo una tradizione che si consoli­
dava con la loro diffusione e con il passare 
del tempo: nasceva e si affermava così lo 
stile bizantino, destinato a sopravvivere nei 
secoli. Nel 536 c'erano a Costantinopoli 
76 conventi-monasteri ove le icone veniva­
no venerate e fatte conoscere al popolo. 

I fedeli accolsero, con favore prima ed 
entusiasmo poi, le manifestazioni pittori­
che religiose che in breve tempo ornarono 
le chiese, sia come mosaici e affreschi, sia 
come tavolette !ignee, chiamate particolar­
mente icone, che furono accolte anche nel­
le case private. 

E venne il tempo delfa di"struzione 

La devozione per le icone, manifestata 
in forma sempre crescente, alimentava però 
il malcontento degli Ebrei e dei Musulmani 
che concordemente osteggiavano la raffi­
gurazione umana della divinità: il potere 
politico e quello religioso cristiano vi ve­
devano inoltre una minaccia alla loro au­
torità. 

L'imperatore Leone III l ' Isaurico , 
preoccupato per la situazione, ordinò nel 
726 la confisca e la distruzione delle icone 
ovunque si trovassero (da cui il termine 
iconoclastia = distruzione delle immagi­
ni) . Distruzioni , rivolte, persecuzioni , si 
avvicendarono con qualche breve sosta 
fino ali' anno 843 quando il trionfo delle 
icone, detto anche "trionfo dell ' ortodos­
sia", fu definitivamente affermato secon­
do i dettami del VII Concilio Ecumenico 
di Nicea e il periodo iconoclastico fu chiu­
so per sempre. 
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Di verse icone scampate alla distruzio­
ne furono messe in salvo nel Monastero di 
Santa Caterina, ai piedi del Monte S inai: 
tuttora vi s i trovano, in una raccolta di 
duemila tavolette che van no da l VI al XIX 
seco lo, ed offrono agli studiosi un prege­
vole materiale per la storia de li ' arte. Dopo 
il periodo ico noclastico , Costantinopoli 
riprese la sua grande produzione di icone 
e i suoi modelli furono ripetuti in Egitto, 
Etiopia, Siri a, Palestina e in Grecia (parti­
colarmente Creta e Cipro), ne i Balcani 
(Serbia, Macedonia, Bulgaria, Romania) e, 
per gli stretti legami con l'Oriente, anche 
in Italia, a Venezia e in Sicilia. 

Nella vasti ssima Russia le icone, giun­
te da Costantinopoli , entrarono trionfal­
mente, seguendo il corso del Dniepr, ed in 
particolare a Kiev, ove il principe Vladimir 
ordinò un battesimo collettivo del suo po­
polo nelle acque del fiume: le icone porta­
te dai monaci bizantini servirono appunto 
a celebrare la cerimonia nel 989. Avviata 
sul posto la pittura delle tavolette sacre, 
Kiev si trovò così ad essere il primo cen­
tro di produzione di icone bizantino-russe. 
Negli altri paes i meno prosperi , le icone, 
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pur restando fedeli alla matrice bizantina, 
si di ffusero manifes tando sempre di più 
l'influenza delle condizioni etniche, stori ­
che e culturali dei Paesi stessi. I "semi" -
se così si può di re- de ll 'arte iconografica, 
sparsi da secoli ne i territori circostanti , 
continuarono per fortuna a dare buoni frut­
ti , salvando così l' arte bi zantina. A tale 
importante missione contribuì notevolmen­
te il monastero del Monte Athos, in Gre­
cia, dal 976 libera repubblica di monaci, 
dove si raccoglievano monaci greci, serbi , 
bulgari , russi e di altri paesi per scambiar­
si le proprie esperienze pittoriche. 

L'icona come preghiera 

L' icona non è una rappresentazione pit­
torica con intenti figurativi ed artistic i. È 
invece una preghiera che, mostrando a oc­
chi umani , con varie forme e colori , i mi­
steri di un mondo al di là della nostra vita 
sensibile, santi fica l' anima del credente 
con il mezzo materi ale della vista, come il 
canto la santifica attraverso l ' udito. "Del­
l ' essenza mistica d eli ' icona - è stato detto 
- si ha conferma constatando come in essa 
la luce viene dal fo ndo stesso dell 'icona 
senza produrre fenomeni d'ombra, quasi a 
dimostrare la musicalità dell' onnipresenza 
solare". 

E qui si pone una domanda di rigore: a 
che punto ci troviamo quando tentiamo di 
avvicinarci ri spettosamente al mistero di ­
venuto immagine? Probabilmente - e qui 
subentra una logica tutta umana - siamo 
attratti da un ini ziale godimento estetico e 
vogliamo nella nos tra limitatezza umana 
fare l' esperi enza delle sue dime ns io ni 
metafi siche, per trovare la grazia divina che 
sta al di sopra della realtà terrena. "L' ico­
na - è stato detto a proposito - è l ' immagi­
ne dell 'elemento divino, entro ed intorno 



a noi , simbolizzato in maniera misteriosa. 
La base dell'icona è l 'unità dell'elemento 
divino con quello umano: l 'immagine del 
Figlio di Dio che Egli pose in terra nella 
prima icona". Ecco perché l ' iconografo­
il pittore delle icone - è un esecutore parti­
colarmente ispirato da quel "sensusfidei " 
per il quale Paolo VI esclamò, ricevendo 
pittori e scultori : "Noi abbiamo bisogno 
di voi per rendere accessibile, comprensi­
bile, anzi commovente, il mondo dello spi­
rito, dell 'invisibile, dell 'ineffabile di Dio ". 
Così, su ispirazione di Papa Montini , ab­
biamo bi sogno di contemplare l' icona e 
trovare anche in quella straordinaria pittu­
ra l' intensità della fede , l 'autentica poesia 
della preghiera. 

La preghiera del cuore 

La spiritualità orientale viene vista 
come la spiritualità del cuore, sopratutto 
nel contesto della così detta preghiera del 
cuore. Molti Padri greci vedono la preghie­
ra non tanto come una funzione dell ' intel­
letto (gr. nous), ma ben più come una fun­
zione del cuore (gr. kardia). La differenza 
tra la così detta spiritualità "intellettualista" 
e "affettiva" non viene però esagerata. In 
particolare modo la nozione "cuore" deve 
essere intesa nel senso giusto. Il cuore è il 
punto d ' incontro tra corpo e anima, tra il 
subcosciente, il cosciente, tra l' umano e il 
divino. La parola "cuore" ha un significa­
to vasto. Con le parole di San Giovanni 
Climaco: «Invoco di tutto cuore, dice il 
salmista ( L 19, 145), cioè con il mio corpo, 
la mia anima e il mio spirito». Secondo il 
detto di Gregorio Palamas il cuore è "lo 
strumento degli strumenti" o, come dice 
!sacco da Ninive: "Il cuore è l' organo cen­
trale dei sensi interiori , il senso dei sensi, 
perché ne è la loro radice." Quando "cuo-

L'occltio, il cuoRE, LA MEMORIA 

re" viene inteso in questo vasto senso, si 
capisce allora perché per gli autori cristia­
ni d 'Oriente la "preghiera del cuore" non 
è solo "preghiera affettiva" come viene in­
tesa in Occidente, ma bensì la preghiera 
dell ' uomo intero, in quanto colui che pre­
ga si identifica totalmente con l'atto del 
pregare. 

Con l 'espressione di "preghiera del 
cuore" nell 'Oriente cristiano viene anche 
indicata la cosiddetta preghiera di Gesù . 
Questa preghiera che consiste in un ' inces­
sante invocazione del nome di Gesù Cri­
sto è, nel frattempo, diventata familiare 
anche ai cristiani in Occidente. 

«S. Alfonso ha suggerito al popo­
lo i termini più alti nelle formule più 
umili, gli affetti più estatici nei ter­
mini più quotidiani. Ha creato nei 
semplici un cuore di santi, e gran­
di santi. Ha detto parole, le quali 
come lui, e lui come Gesù, restava­
no tra la gente più povera e sprov­
veduta. Il popolo cristiano non ne 
ha conosciuto molte di eguali, nes­
suna migliore. l fedeli le hanno , 
ascoltate dalle loro mamme, se ne 
sono nutriti come di latte, le han 
fatte proprie e le hanno trasmesse 
ai sopravvenientin 

Giuseppe De Luca 
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MARTEDI 

MADRE DI DIO 

MERCOLEDI 

S. BASILIO E S. GREG. 

GIOVE DI 

S. GENOVEFFA 

VENERDI 

B. ANGELA DA FOLIGNO 

SABATO - CSSR 

S. GIOVANNI NEUMAN 

DOMENICA 

EPIFANIA DEL SIG. ~ 

LUNEDI 

S. RAIMONDO DI P. 

MARTEDI 

S. SEVERINO 

MERCOLEDI 

S. ANDREA CORSINI 

GIOVEDI 

S. GREGORIO 

VENERDI 

S. IGINO 

SABATO 

S. MODESTO 

DOMENICA 

BATIESIMO DI GESU' ® 

LUNEDI - CSSR 

B. PIETRO DONDERS 

MARTEDI 

S.PAOLO ER. - S. IDA 

~ l. L'occkio 

l 

La Sacra Famil)lia 
Francesco Riganti 1996 

:J n questa icona sono i volti di Gesù, Giuseppe e Maria 
ad attirare lo sguardo più che i colori. Gli occhi di Ma­
ria guardano il Figlio, luce dei suoi occhi, mentre Gesù 

fissa il suo padre terreno, Giuseppe, il quale guarda diritto 
avanti e quasi invita ad entrare nella meravigliosa e nascosta 
intimità con il Figlio e con la Madre. Egli è il provvido custode 
della Famiglia di Nazareth, ed introduce i visitatori e tutti quelli 
che sono desiderosi di trovare "il Bambino con Maria sua Ma­
dre", come fece con i pastori e i Magi (cf. Mt 2, 11). 



1 6 MERCOLEDI 

S. MARCELLO 

1 7 GIOVEDI 

S. ANTONIO ABATE 

18 VENERDI 

S. PRISCA 

19 SABATO 

S. MARIO 

20 DOMENICA 

111 TEMPO ORO. 

21 LUNEDI 

S. AGNESE ~ 

22 MARTEDI 

S. VINCENZO 

23 MERCOLEDI 

S. EMERENZIANA 

24 GIOVEDI 

S. FRANCESCO DI SALES 

25 VENERO l 

Coov. s. PAOLO 

26 SABATO 

SS.TIMOTEO e TITO 

27 DOMENICA 

111 TEMPO ORO. 

28 LUNEDI 

S. TOMMASO D'AQ. ~ 

29 MARTEDI 

S. COSTANZO 

30 MERCOLEDI 

S. MARTINA 

31 GIOVEDÌ 

S. GIOVANNI BOSCO 

IL CuoRE Contenzplare con S. Alfonso 

Nella casa di Nazaret Gesù fino all'età di trent'anni non fece 
altr'officio che di semplice garzone di bottega, obbedendo a 
Giuseppe ed a Maria ... e faticava tutto il giorno in aiuto di 
Giuseppe ne' suoi lavori. O stupore ! un Dio che serve da gar­
zone! ... Ogni sua parola, ogni azione di Gesù era così santa, 
che innamorava tutti, specialmente Maria e Giuseppe, che sem­
pre lo stavano osservando. 

Ah Gesù mio Salvatore, quando penso che tu, mio Dio, ti 
trattenesti per tanti anni per amor mio sconosciuto e disprez­
zato in una povera casetta, come posso desiderare diletti, ono­
ri e ricchezze di mondo? lo rinunzio a tutti questi beni, evo­
glio esser tuo compagno in questa terra, povero come te, mor­
tificato come te, e come te disprezzato; così spero di poter go­
dere un giorno poi la tua compagnia in paradiso. Dammi tu 
l'aiuto per esserti fedele sino alla morte. Maria, tu sei il rifu­
gio de' peccatori; tu sei la speranza mia. 

Via della salute, Novena di Natale, VIli. 

In questo nzese 
i redentoristi ricordano 

1713, 21 - S. Alfonso all'età di 
16 anni e mezzo viene dichia­
rato dottore in utroque jure. 
1734, 15 - Il beato Sarnelli en­
tra in Congregazione. 
1758, 12 - A Ciorani muore il P. 
Saverio Rossi , uno dei primi 
congregati. 
1780, 22- Il Re di Napoli ap­
prova la Congregazione, ma 
impone il Regolamento. Ciò 
causerà la temporanea divisio­
ne della Congregazione. 
1860, 5 - Morte di S. Giovanni 
Nepomuceno Neumann, Ve­
scovo di Filadelfia. 
1871 , 12 - Nasce in Baviera il 
b. Gaspare Stanggassinger. 
1886, 16 - A Roma muore il P. 
Michele Marchi. Grazie ai suoi 
ricordi di ragazzo, fu possibile 

riscoprire il quadro della Ma­
donna del Perpetuo Soccorso. 
1887, 14 - Muore il beato Pie­
tro Donders dopo 47 anni di 
apostolato tra schiavi e leb­
brosi. 
1888, 29 - Beatificazione di S. 
Clemente. 

1893, 29 - Beatificazione di S. 
Gerardo. 
1916, 1 O - A Montevideo muo­
re il P. Vittorio Loiodice: nel1859 
aveva awiato una fondazione 
redentorista nel Casanare , 
nord Colombia. Fu anche pro­
motore e diffusore della CSSR 
in Spagna e in Argentina. 
1971 , 7 - l redentoristi napole­
tani, guidati dal P. Luigi Pentan­
gelo, aprono la missione in 
Madagascar. 
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VENERO l 

S. SEVERO 

SABATO 

PRESENTAZIONE del SIG. 

DOMENICA 

IV TEMPO ORDIN. 

LUNEDI 

S. GILBERTO ~ 

MARTEDI 

S. AGATA 

MERCOLEDI 

S. PAOLO MIKI 

GIOVEDI 

S. TEODORO 

VENERDI 

S. MASSIMO 

SABATO 

S. APOLLONIA 

DOMENICA 

V TEMPO ORDINARIO 

LUNEDI 

B. V. DI LOURDES 

MARTEDI 

S. EULALIA ® 

MERCOLEDI 

LE CENERI 

GIOVE DI 

S. MODESTINO 

VENERDÌ 

SS. CIRILLO E METODIO 

H TIAtHH 

La Presentazione al Tempio 
G. Branou 

~ 
~ L'occltio 
~"''"' 

b a scena si svolge nel tempio. II vecchio Simeone vede 
nel Bambino Gesù la manifestazione della salvezza. La 
Vergine e Simeone sono chini nella contemplazione e 

nell'adorazione, S. Giuseppe reca fra le mani l'offerta votiva 
delle tortore e la profetessa Anna, simbolo dell'umanità che 
attende la salvezza, è in contemplazione, piena di gratitudine. 
II Signore, nella presentazione al tempio, fa risplendere la sua 
luce sugli umili. II suo fulgore si manifesta nella qualità del 
loro cuore: è la festa della luce (candelora), e Maria appare 
fin d'ora associata alla sua Passione e Morte. 



16 SABATO 

S. GIULIANA 

17 DOMENICA 

l QUARESIMA 

18 LUNEDI 

S. SIMEONE 

19 MARTEDI 

S. MANSUETO 

20 MERCOLEDI 

S. CLAUDIO 

21 GIOVE DI 

S. PIER DAMIANI 

22 VENERDI 

CATIEDRA S. PIETRO 

23 SABATO 

S. POLICARPO 

24 DOMENICA 

Il QUARESIMA 

25 LUNEDI 

S. CESARIO 

26 MARTEDI 

S. CLAUDIANO 

27 MERCOLEDI 

S. GABRIELE 

28 GIOVEDÌ 

S. ROMANO 

(i 

l 
l 
l 

IL CuoRE Contemplare con S. Alfonso 

Venuto il tempo che Maria doveva andare secondo la legge a 
purificarsi nel tempio ed a presentare Gesù al divin Padre, si 
parte insieme con Giuseppe. Giuseppe prende le due tortorelle, 
che dovevano offrirsi; e Maria prende il suo caro bambino, 
prende il divino agnello per offrirlo a Dio in segno di quel 
gran sacrificio, che un giorno questo Figlio doveva compir sulla 
croce. Maria fa l'oblazione del Figlio in nome di tutto il gene­
re umano. - Ma principalmente in questo giorno Gesù offre se 
stesso all'Eterno suo Padre: «Eccomi, o Padre mio, a te consa­
cro tutta la mia vita; tu mi hai mandato nel mondo per salvar­
lo, ecco il mio sangue e la vita, tutto a te l'offro per la salvezza 
del mondo». 

Gesù mio, giacché tu offri al Padre la tua vita per me, io 
offro a te la vita mia e tutto me stesso. Fa che io ti ami, e niente 
più ti domando. Gesù mio, tu solo mi basti. 

O regina e madre mia Maria, per mezzo tuo io spero ogni 
bene. 

Via della salute, Per il giorno della Purificazione 

In questo nzese 
i redentoristi ricordano 

1749, 25 
Benedetto XIV approva la Re­
gola e l' Istituto dei Missionari 
Redentoristi. 

1787,4 
A Varsavia arrivo di S. Clemen­
te, di P. Taddeo Hubl e del fr. 
Ermanno Kunzmann. 

1798, 15 
l repubblicani francesi soppri­
mono la Casa di S. Giul iano in 
Roma, ove risiedeva il P. De 
Paola. 

1903, 16 
Con un Breve di Leone Xlii vie­
ne eretta I'Arciconfraternita del 
Cuore Eucaristico a S. Gioac­
chino in Roma. 

1922, 22 
A Sainte Anne de Beaupré, in 
Canada, muore il P. Alfredo 
Pampalon, che sarà dichiarato 
venerabile nell'eroicità de lle 
sue virtù nel 1991 . 

1926,28 
A Roma muore il P. Claudio Be­
nedetti nato nel 1841 , insigne 
Postulatore Genera le delle 
cause di beatificazione dei no­
stri santi per oltre 30 anni. 

1949,9 
Il Rettore Maggiore Leonard 
Buijs fonda l'Accademia Alfon­
siana. 
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1 VENERDI 

S. ALBINO 

2 SABATO 

S. PROSPERO 

3 DOMENICA 

111 QUARESIMA 

4 LUNEDI 

S. LUCIO l, PAPA 

5 MARTEDI 

S. ADRIANO 

6 MERCOLEDI 

S. COLETIA ]) 

7 GIOVEDI 

SS. PERPETUA E FELICITA 

8 VENERDI 

S. GIOVANNI DI DIO 

9 · SABATO 

S. FRANCESCA ROMANA 

10 DOMENICA 

IV QUARESIMA 

11 LUNEDI 

S. COSTANTINO 

12 MARTEDI 

S. MASSIMILIANO 

13 MERCOLEDI 

S. PATRIZIA 

1 4 GIOVEDI 

S. MATILDE ® 

15 VENERDI - CSSR 

S. CLEMENTE HOF. RED. 

--~ 
IC 

~ 
~~ L'occhio 
~~· 

_, ., 
· Xf> 

l 

Tifl~ltiOUC _, 

La potenza misteriosa della Croce 
Krestou N. Lionda, A tene 

b a Croce ha segnato il capovolgimento di ogni logica uma­
na. Con essa Gesù sembra toccare il fondo dell'umilia­
zione e della sconfitta simboleggiata dal sepolcro ... Ep­

pure dalla sua morte deriverà la vita e la glorificazione supre­
ma. In Oriente la croce viene raffigurata con tre traverse: la 
superiore con il monogramma di Gesù Cristo; la mediana de­
stinata alle braccia e quella inferiore per i piedi. Quest'ultima 
è inclinata per simboleggiare la curva del dolore di Cristo e la 
bilancia della giustizia divina ormai orientata verso la miseri­
cordia per la Redenzione operata da Cristo. 



16 SABATO 

S. AGAPITO 

17 DOMENICA 

V QUARESIMA 

18 LUNEDI 

S. CIRILLO DI GERUS. 

19 MARTEDI 

S. GIUSEPPE 

20 MERCOLEDI 

S. CLAUDIA 

21 GIOVEDI 

S. FILEMONE 

22 VENERO l 

S. BONAVENTURA (f 

23 SABATO 

S. TURIBIO 

24 DOMENICA 

DOMEN. DELLE PALME 

25 LUNEDI 

LUNEDÌ SANTO 

26 MARTEDI 

MARTEDÌ SANTO 

27 MERCOLEDI 

MERCOLEDÌ SANTO 

28 GIOVEDÌ 

GIOVEDÌ SANTO ~ 

29 VENERDI 

VENERDÌ SANTO 

30 SABATO 

SABATO SANTO 

31 DOMENICA 

PASQUA 

n CuoRE Contenzplare con S. Alfonso 

Mira, anima mia, quei begli occhi che si oscurano, quella 
faccia divenuta pallida, quel cuore che palpita con lento moto, 
e quel sacro corpo che si abbandona a finir la vita. Davanti 
agli occhi tutti i patimenti sofferti nella sua vita, povertà, di­
sprezzi e dolori, e tutti allora offrendoli all'Eterno Padre, dice: 
«Tutto è compiuto! Padre mio, col sacrificio della mia morte è 
compiuta l'opera della redenzione del mondo, che tu mi hai 
affidata». E rivolto a noi pare che replichi: «Tutto è compiu­
to!, come dicesse: ''Uomini, uomini, amatemi, perché ho fatto 
tutto, non ho più che fare per cattivarmi il vostrQ amore». -
Oh amore infinito! un Dio sacrificare il suo sangue e la vita 
per le sue creature ingrate, affin di pagare le loro colpe! 

Gesù mio, tu sei morto per l'amore che mi porti; non per­
mettere ch'io viva più senza amarti. Ti amo sommo mio bene, 
Gesù mio, morto per me. - O Madre addolorata Maria, dà 
aiuto ad un tuo servo, che brama di amare Gesù. 

Via della salute, 15 Meditazioni sulla Passione, Xlii 

In questo 1nese 
i redentoristi ricordano 

1736, 5 - Fondazione della Ca­
sa di Ciorani. 

1774,21- A Napoli muore il fra­
tello Francesco Tartaglione , 
uno dei primi otto che fecero i 
voti con S. Alfonso. 

1785, 29- S. Clemente è ordi­
nato sacerdote ad Alatri. 

1786, 20 - Muore a Nola il P. 
Alessandro De Meo, apprezza­
to autore degli apprezzati An­
nali del Regno di Napoli 

1793, 1 - A Pagani si apre il Ca­
pitolo Generale che ristabilisce 
l'unità della Congregazione ed 
elegge a Rettore Maggiore il P. 
Paolo Blasucci. 

1808, 12- A Deliceto muore il 

P. Antonio Tannoia, primo bio­
grafo di S. Alfonso. Fu maestro 
dei novizi della prima genera­
zione dei redentoristi. 

1820, 1.5 - Muore a Vienna S. 
Clemente M. Hofbauer. Pio X 
nel 1914 lo nominerà Patrono 
di Vienna. 

1852, 28 - S. Giovanni Neu­
mann è consacrato vescovo. 

1855, 25 - Inaugurazione della 
Casa Generalizia Villa Caserta 
a Roma, acquistata da l P 
Edoardo Duglas, scozzese an­
glicano, convertito al cattolice­
simo nel 1842. 

1871, 23 - Pio IX dichiara S. 
Alfonso Dottore della Chiesa. 
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1 LUNEDI 

LUNEDI DELL'ANGELO 

2 MARTEDI 

S. FRANCESCO DI PAOLA 

3 MERCOLEDI 

S. RICCARDO 

4 GIOVEDI 

S. ISIDORO ~ 

5 VENERDI 

S. VINCENZO FERRERI 

6 SABATO 

S. VIRGINIA 

7 DOMENICA 

Il DI PASQUA 

8 LUNEDI 

ANNUNCIAZIONE 

9 · MARTEDI 

S. MARIA DI CLEOFA 

10 MERCOLEDI 

S. EZECHIELE 

11 GIOVEDI 

S. STANISLAO 

12 VENERO l 

S. ZENONE ® 

13 SABATO 

S. ERMENEGILDO 

14 DOMENICA 

Ili DI PASQUA 

15 LUNEDI 

S. ANASTASIA 

~ M L'occltio ' ~ ... ,~ 
La Risurrezione 

Nicolai G. Branou 

Q uesta luminosa icona della risurrezione rappresenta 
Cristo nella sua discesa agli inferi. Secondo un mo­
dello, fissato da secoli, il Cristo è al centro in veste 

bianca e con la destra risolleva Adamo e con la sinistra Eva, 
simboli di tutta l'umanità. Si notano le assi incrociate delle 
porte divelte sulle quali Cristo appoggia i piedi. In basso è 
raffigurato il nemico della vita, il diavolo e la morte, ormai 
vinto, legato e ridotto all'impotenza: "Cristo è risorto dai 
morti, con la morte calpestando la morte e ai morti dei sepol­
cri donando la vita" . 



16 MARTEDI 

S. BERNARDETTA S. 

17 MERCOLEDI 

S. ANICETO 

18 GIOVE DI 

S. CALOGERO 

19 VENERO! 

S. EMMA 

20 SABATO 

S. ADALGISA \i 

21 DOMENICA 

IV DI PASQUA 

22 LUNEDI 

S. LEONIDA 

23 MARTEDI 

S. GIORGIO MARTIRE 

24 MERCOLEDI 

S. FEDELE MARTIRE 

25 GIOVEDI 

S. MARCO EV. 

26 VENERDI 

B.V. B. CONSIGLIO 

27 SABATO 

S. ZITA d' 

28 DOMENICA 

V DI PASQUA 

29 LUNEDI 

S. CATERINA DA SIENA 

30 MARTEDI 

S. SOFIA • S. PIO V 

l 

IL CuoRE Contemplare con S. Alfonso 

In paradiso non vi sono più persecuzioni o invidie, perché ivi 
tutti si amano sinceramente, e ciascuno gode del bene dell'al­
tro, come fosse proprio. Non vi sono più infermità, né dolori, 
perché il corpo non è più soggetto a patire; non vi è povertà, 
perché ognuno è ricco appieno, e non ha più che desiderare; 
non vi sono più timori, perché l'anima non può più peccare e 
perdere il sommo bene. 

In paradiso vedremo la bellezza di Maria, che comparirà più 
bella di tutti gli Angeli e santi insieme. Vedremo la bellezza di 
Gesù, che supererà immensamente la bellezza di Maria. Ascol­
teremo le armonie celesti e i canti de' beati, che con dolcezza 
somma canteranno le divine lodi in eterno. 

Ah Gesù mio, io non merito il paradiso; la tua morte mi dà 
speranza di ottenerlo. Io desidero e ti domando il paradiso, non 
tanto per godere, quanto per amarti eternamente, sicuro di non 
poterti più perdere. - Madre mia Maria, tu con le tue preghiere 
hai da condurmi in paradiso. 

Via della salute, Tre meditazioni per le feste di Pasqua, l 

In questo 1nese ~ .... MEMORiA i redentoristi ricordano 

1726, 6- A Muro Lucano nasce S. 
Gerardo Maiella. 

17 41, 13 - A Ciorani muore il fratel­
lo Gioacchino Gaudiello, uno dei 
primi otto che fecero i voti con S. 
Alfonso. 

1743, 20 - A Castellammare di 
Stabia muore mons . Tommaso 
Falcoia, Vescovo e Direttore spiri­
tuale di S. Alfonso. 

1750, 19- A Pagani muore il P. Ce­
sare Sportelli , uno dei primi otto che 
fecero i voti con S. Alfonso. Fu il pri­
mo superiore di Pagani. 

1755, 6- Inizia la vita della Casa di 
S. Angelo a Cupolo. 

1772, 30- A Joinville (Francia) na­
sce il P. Giuseppe Passerat. 
1792, 11 - A Pagani muore il P. An-

drea Villani, uno dei primi otto che 
fecero i voti con S. Alfonso; indi suo 
Vicario Generale e successore. 
1866, 26- Nella chiesa di S. Alfonso 
in Roma, viene rimessa al pubblico 
culto la miracolosa icona della Ma­
donna del Perpetuo Soccorso che 
il Papa Pio IX affida ai Redentoristi. 
1950, 26 - Pio Xli proclama S. 
Alfonso Patrono dei Confessori e dei 
Mora listi. 
1969, 14- Dal14 aprile al28 mag­
gio si tiene a Roma il 2° periodo del 
Capitolo Generale Speciale: viene 
approvato ad experimentum il testo 
delle Costituzioni e degli Statuti. 
1988, 24 Beatificazione di Gaspare 
Stanggassinger. 
2000,9 Beatificazione di Francesco 
Saverio Seelos. 

Periodico S. Alfonso • piazza S. Alfonso, 1 
84016 PAGANI (SA) tel. 081-9160541916162- CCP. 18695841 



1 MERCOLEDI 

S. GIUSEPPE LAV. 

2 GIOVEDI 

S. ATANASIO 

3 VENERDI 

SS. FILIP. E GIACOMO 

4 SABATO 

S. CIRIACO 1) 

5 DOMENICA 

VIDI PASQUA 

6 LUNEDI 

S. GIUDITIA 

7 MARTEDÌ 

S. AUGUSTO - S. FLAVIA 

8 MERCOLEDI 

APP. S. MICHELE 

9 GIOVEDI 

S. PACOMIO 

1 o VENERDI 

S. CATALDO 

1 1 SABATO 

S. FABIO 

1 2 DOMENICA 

ASCENSIONE ® 

1 3 LUNEDI 

N.S.DI FATIMA 

1 4 MARTEDI 

S. MADIA APOSTOLO 

1 5 MERCOLEDI 

S. TORQUATO 

La Pentecoste 
Nicolai G. Branou 

~ 
~ L'occltio 
~"'''"' 

b a comunione e l'unità di quanti credono in Cristo è rap­
presentata dal cerchio formato dagli apostoli seduti in 
preghiera, nell'attesa che lo Spirito Santo discenda su 

di essi. In questa icona, insolitamente, non è presente Maria, 
ma Dio che manda lo Spirito. 
Lo Spirito Santo scende dall'alto sotto forma di fiamme che si 
posano su ciascuno degli apostoli presenti. Ma non solo su di 
essi Iddio manda lo Spirito: lo Spirito è inviato sul cosmo inte­
ro, significato dalla finestra nera sottostante. La struttura cir­
colare dell'icona ricorda molto quella dell'Ultima Cena. 



16 GIOVE DI 

S. UBALDO 

17 VENERDI 

S. PASQUALE 

18 SABATO 

S. GIOVANNI l 

19 DOMENICA 

PENTECOSTE (t 

20 LUNE DI 

S. BERNARDINO 

21 MARTEDI 

S. VIITORIO - S. GIULIA 

22 MERCOLEDI 

S. RITA 

23 GIOVEDI 

S. GIOVANNA ANTIDA 

24 VENERDI 

S. GREGORIO 

25 SABATO 

S. BEDA 

26 DOMENICA 

SS. TRINITÀ (i 

27 LUNEDI 
S. AGOSTINO DI C. 

28 MARTEDI 

S. EMILIO 

29 MERCOLEDI 

S. FERDINANDO 

30 GIOVEDI 

S. GIOVANNA D'ARCO 

31 VENERDI 

VISITAZIONE B.V. 

IL CuoRE Contenzplare con S. Alfonso 

L'eterno Padre non contento di averci donato Gesù Cristo, 
suo Figlio, volle donarci ancora lo Spirito Santo, acciocché abi­
tasse nelle anime nostre, le tenesse continuamente accese di 
carità. E Gesù medesimo si protestò che egli era venuto in 
terra per vedere acceso questo santo fuoco. Per tanto egli, sa­
lito in cielo, ci inviò lo Spirito Santo ... 

Lo Spirito Santo volle apparire nel Cenacolo in forma di 
lingue di fuoco ... quel santo fuoco, che ha accesi i santi a far 
grandi cose per Dio: ad amare i nemici, a desiderate i disprez­
zi, a spogliarsi di tutti i beni terreni e ad abbracciare con 
allegrezza anche i tormenti e la morte. 

Mio Dio, sinora non ho fatto niente per te, che hai fatte tante 
grandi cose per me. Oimé! la mia freddezza troppo ti incita a 
rigettarmi. Deh! Spirito Santo, liberami da questa mia fred­
dezza, ed accendi in me un gran desiderio di darti gusto. 

O Maria, tu sei la sposa più cara dello Spirito Santo, 
impetrami tu questo santo fuoco. 

Via della salute, Novena dello Spirito Santo, l 

In questo mese ~ LA MEMORiA i redentoristi ricordano 

1731, 13- A Scala la ven. Sr. 
M. Celeste Crostarosa fonda 
l'Ordine delle Monache del SS. 
Salvatore (poi SS. Redentore). 

1743, 6 - l primi Padri del la 
Congregazione si radunano in 
Capitolo a Ciorani, dove eleg­
gono S. Alfonso Rettore Mag­
giore. 

1788, 31 - S. Clemente è no­
minato Vicario Generale della 
Congregazione oltre le AlpL 

1796, 4 - Pio VI dichiara Vene­
rab ile S. Alfonso. 

1839, 26 - Gregorio XVI cano­
nizza S. Alfonso e altri 4 beati, 
tra i quali S. Francesco De Gi­
ronimo, gesuita, che aveva pre­
detto la grande missione di Al­
fonso. 

1873 - Vanno in atto le leggi 
della Kulturkampf, dell'Impero 
Germanico appena proclama­
to. Sono soppresse le Case del 
Nord, dell'Alsazia e della Lo­
rena. l Padri si rifug iano in Au­
stria, Belgio, Inghilterra. 

1876, 25 - A Roma, nella chie­
sa di s_ Alfonso, il cardinale vi­
cario di Roma, Costantino Pa­
trizi, erige la Confraternita di 
Nostra Signora del Perpetuo 
Soccorso e di S. Alfonso. 

1909, 20 - Canonizzazione di 
S. Clemente. 

1982, 23 - Beatificazione di 
Pietro Donders. 

1996, 12 - Beatificazione di 
Gennaro Sarnelli. 
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1 SABATO 

S.GIUSTINO 

2 DOMENICA 

CORPUS DOMINI 

3 LUNEDI 

S. CARLO LWANGA l) 

4 MARTEDI 

S. FRANCESCO CARACC. 

5 MERCOLEDI 

S. BONIFACIO 

6 GIOVEDI 

S. NORBERTO 

7 VENERDI 

SACRO CUORE DI GESU' 

8 SABATO 

B. V. DELLA PACE 

9 · DOMENICA 

X DEL TEMPO ORO. 

10 LUNE DI 

S. TERENZIO 

11 MARTEDI 

S. BARNABA ® 

12 MERCOLEDI 

S. ONOFRIO 

1 3 GIOVEDI - CSSR 

CUORE EUCARISTICO 

1 4 VENERDI 

S. ELISEO 

15 SABATO 
S. VITO 

0-.J 

IG xc 
l 

Cristo Pantocratore 
icona dall'isola di Patmos 

~ 
l • L'occkio 

a più diffusa e nota icona cristologica è quella del 
Pantokrator. Il Cristo vi è raffigurato a mezzo busto, 
in posizione frontale, col volto intensamente espressi­

vo; con la mano sinistra regge un vangelo, con la destra bene­
dice. È soprattutto nel volto che l'iconografo cerca di espri­
mere l'ineffabile realtà del Dio-Uomo. Su tutte le icone di que­
sto tipo sono presenti le lettere greche IC- XC, che sono l'ini­
zio e la fine del suo nome: Gesù Cristo. " 0 unigenito Figlio e 
Verbo di Dio, tu che sei uno della Trinità santa, glorificato con 
il Padre e lo Spirito Santo, salvaci" . 



16 DOMENICA 

Xl DEL TEMPO ORO. 

17 LUNEDI 

S. ADOLFO 

18 MARTEDI 

S. MARINA (f 

19 MERCOLEDI 

S. ROMUALDO 

20 GIOVEDI 

S. SILVERIO 

21 VENERDI 

S. LUIGI GONZAGA 

22 SABATO 

S. PAOLINO DA NOLA 

23 DOMENICA 

Xli DEL TEMPO ORO. 

24 LUNEDI 

S. GIOVANNI BAH dJ 

25 MARTEDI 

S. GUGLIELMO 

26 MERCOLEDI 

BEATO ANGELICO 

27 GIOVEDI - CSSR 

MAD. PERPETUO SOCC. 

28 VENERO l 

S. IRENEO 

29 SABATO 

SS. PIETRO e PAOLO 

30 DOMENICA-CSSR 

B. GENNARO SARNELLI 

l 

H CuoRE Contenzplare con S. Alfonso 

Gesù mio, tu non hai ripugnato di darmi il tuo sangue e la 
vita, ed io ripugnerò di darti il miserabile mio cuore? No, mio 
caro Redentore, con questo cuore io posso amarti, con questo 
io voglio amarti. Deh insegnami, o mio Dio, ciò che debbo fare 
per giungere al tuo puro amore ... 

A te tocca, o amante Cuore di Gesù, di render tutto tuo il 
mio povero cuore, che per il passato è stato così ingrato, e per 
sua colpa privo del tuo amore. Deh fa' che questo mio cuore 
sia tutto acceso per te, come il tuo è acceso per me. 

Fa' che la mia volontà sia tutta unita alla tua, sicché io non 
voglia se non quello che vuoi tu; e da oggi innanzi la tua santa 
volontà sia la regola di tutte le mie azioni, di tutti i pensieri, e 
di tutti i desideri miei. 

Beata te, o Maria Immacolata, che hai avuto il cuore sempre 
e tutto uniforme al Cuore di Gesù! Deh impetrami, madre mia, 
che per l'avvenire altro io non voglia né desideri se non quel 
che vuole Gesù e tu. 

Novena del Cuore di Gesù 

In questo nzese c LA MEMORiA i redentoristi ricordano 

1737, 1 O - l redentoristi sono 
costretti ad abbandonnare Vi l­
la degli Schiavi. 

1744, 30- A Napoli muore il P. 
Gennaro Sarnelli. Pio X ne pro­
clamerà l'eroicità delle virtù il 
2-12-1906. 

1750, 8 - Benedetto XV appro­
va l' Istituto e la Regola delle 
Monache del SS. Redentore. 

1762, 20- S. Alfonso è consa­
crato vescovo nella chiesa di 
S. Maria sopra Minerva 

1836, 25 - Ordinazione sacer­
dotale di S. Giovanni Nepomu­
ceno Neumann. 

1867, 23 - L'immagine della 
Madonna del Perpetuo Soccor­
so viene incoronata dal Capi­
to lo Vaticano. 

1922, 13- A Roma muore il P. 
Francesco Pitocchi .Nel 1887 
aveva pubblicato le Lettere di 
S. Alfonso. Fu confessore e di­
rettore di spirito di molti impor­
tanti ecclesiastici a Roma e nel 
Seminario Leoniano (di Pio IX) 

1926, 30 - Muore a Vienna il 
Servo di Dio P. Guglielmo Ja­
nauscheck. 

1930, 6 - Fondazione della 
nuova Casa di Scala, grazie al­
la generosità della Sig.na Lin­
da Grossi, divenuta in seguito 
Monaca Redentorista. 

1977, 19- Canonizzazione di 
San Giovanni Nepomuceno 
Neumann ad opera di Paolo VI. 

2001, 27 - Beatificazione dei 
Martiri Redentoristi Ucraini. 
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1 LUNEDI 

PREZIOS. SANGUE 

2 MARTEDI 

S. OTIONE ]) 

3 MERCOLEDI 

S. TOMMASO APOSTOLO 

4 GIOVEDI 

S. ELISABETIA DI PORT. 

5 VENERO l 

S. ANTONIO ZACCARIA 

6 SABATO 

S. MARIA GORETII 

7 DOMENICA 

XIV TEMPO ORO. 

8 LUNEDI 

SS. AQUILA E PRISCILLA 

9 MARTEDI 

S. LETIZIA - S. VERONICA 

10 MERCOLEDI 

SS. RUFINA E SEC. ® 

11 GIOVEDI 

S. BENEDETIO 

12 VENERDI 

S. FORTUNATO 

13 SABATO 

S. ENRICO 

1 4 DOMENICA 

XV TEMPO OROINARIO 

15 LUNEDI 

S. BONAVENTURA 

~ Il Mandilion, dipinto per rlirtù dirlina 
L'occlt io 

:to' ~ icona dal monastero di Meletiu 

:J l volto di Cristo nella tradizione orientale rappresenta 
l'Uomo dei dolori e al tempo stesso il Trionfatore sulla 
morte, il Risorto. Esso rimanda al ''Mandilion" (sacro 

lino), cui è legata la leggenda del re Abgar, il quale incaricò un 
pittore di rappresentare in immagine il volto divino del Signo­
re. Ma l'artista era incapace di eseguire il suo compito a causa 
della grazia e della luce che risplendevano sul volto di Cristo. 
Allora il Signore prese un lino e vi premette il volto, lasciando­
vi così la propria effigie. Lo inviò al re che lo amava e adempì 
in tal modo il suo desiderio. 



16 MARTEDI 

MADONNA DEL CARMINE 

17 MERCOLEDI 

S. ALESSIO (f 

18 GIOVEDI 

S. FEDERICO 

19 VENERDI 

S. ARSENIO 

20 SABATO 

S. ELIA 

21 DOMEN ICA 

XVI TEMPO ORDINARIO 

22 LUNEDI 

S. MARIA MADDALENA 

23 MARTEDI 

S. BRIGIDA 

24 MERCOLEDI 

S. CRISTINA ~ 

25 GIOVEDI 

S. GIACOMO AP. 

26 VENERDI 

S. GIOACCH. E ANNA 

27 SABATO 

S. CELESTINO 

28 DOMENICA 

XVII TEMPO ORO. 

29 LUNEDI 

S. MARTA - S. LAZZARO 

30 MARTEDI 

S. PIER CRISOLOGO 

31 MERCOLEDI 

S. IGNAZIO DI LOYOLA 

IL CuoRE Conte1nplare con S. Alfonso 

Ecco prendono in mano i flagelli e cominciano a percuotere 
da per tutto quelle carni sacrosante . .. indi si vede da per tutto 
sgorgare il sangue. I flagelli e le mani de ' carnefici tutte son 
tinte di sangue, la terra è tutta bagnata di sangue ... Già scorre 
a rivi il sangue da quel capo trafitto sulla faccia e sul petto di 
Gesù, e voi, mio Salvatore, neppure vi lagnate di tante ingiuste 
crudeltà! Voi siete il Re del cielo e della terra, e ora siete ridot­
to a comparire re di scherni e di dolori... 

Anima mia, mentre Gesù era flagellato, a te pensava ed of­
friva a Dio que' suoi acerbi martirii per liberare te da' flagelli 
eterni dell'inferno ... O spine ingrate, così voi tormentate il vo­
stro Creatore? 

Deh, mio Signore, scordati dell'amarezze che ti ho date. Ora 
ti amo più di me stesso. Th solo meriti tutto il mio amore, e 
perciò te solo io voglio amare. Temo della mia debolezza, ma 
tu dammi la forza di eseguirlo. E tu, o Maria, aiutami con le 
tue preghiere. 

Via della salute, 15 Meditazioni sulla Passione, V. 

In questo 1nese 
i redentoristi ricordano 

1751, 13 - Muore a Materdo­
mini P. Paolo Cataro, nato nel 
1707, uno dei primi compagni 
di S. Alfonso. 

1762, 12 - Solenne ingresso di 
S. Alfonso vescovo nella dio­
cesi di S. Agata dei Goti. 

1775, 17 - S. Alfonso ritorna a 
Pagani dopo la rinuncia alla 
diocesi. 

1801, 18 - A S. Domenica di 
Cosenza muore vescovo di 
Umbriatico (CZ) il P. lsidoro 
Leggio, mentre in Congrega­
zione si festeggia la solennità 
del Redentore. 

1841,2- Gregorio XVI con de­
creto erige le Province nella 
Congregazione. 

1866, 11 - Per decreto reale del 
Regno unito d'Italia avviene la 
soppressione della Congrega­
zione in Italia. 

1807, 4 - A seguito di percos­
se avute dai nemici di S. Ben­
none a Varsavia, muore il P. 
Taddeo Hubl, compagno di S. 
Clemente. 

1917, 18- A Pagani muore il 
servo di Dio P. Antonio Losito 
all'età di 79 anni. 

1985, 23- Viene approvato dal­
la S. Congregazione dei Reli­
giosi il nuovo testo delle Costi­
tuzioni sottoposto a revisione 
radicale in seguito alla entrata 
in vigore del Nuovo Codice di 
Diritto Canonico nel 1983. 
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1 GIOVEDI - CSSR 

S. ALFONSO DE LIG. ~ 

2 VENERO l 

S. EUSEBIO 

3 SABATO 

S. LIDIA 

4 DOMENICA 

XVIII TEMPO ORDINARIO 

5 LUNEDI 

DED. BASIL. S.MARIA M. 

6 MARTEDI 

TRASFIGURAZIONE 

7 MERCOLEDI 

S. GAETANO 

8 GIOVEDI 

S. DOMENICO ® 

9 · VENERO l 

S. FLORIANA 

10 SABATO 

S. LORENZO 

1 1 DOMENICA 

X.IX TEMPO ORDINARIO 

12 LUNE DI 

S. CHIARA 

13 MARTEDI 

S. ENRICO - S. CLELIA 

1 4 MERCOLEDI 

S. MASSIMILIANO KOLBE 

15 GIOVEDI 

ASSUNZ. DI MARIA \1' 

~ L'occkio Madre di Dio, Madre della Clita 
.,, icona dal monastero russo "Uspenskij" - Roma 

b
' icona rappresenta il "dies natalis" della Madre di Dio: 

il giorno della morte, umanamente pianto dai discepoli 
del Signore, è celebrato come giorno della nascita alla 

vita trasfigurata in Cristo. Mentre gli apostoli piangono intor­
no alletto di morte della Madre di Dio, appare Cristo che pren-
de con sé l'anima della sua purissima Madre (il Salvatore tie- · 
ne infatti tra le braccia una minuscola figura in vesti bianche). 
L' Assunzione è ricordata in Oriente come la festa della 
Dormizione. Maria, Madre di Dio e Madre della vita, segno di 
sicura speranza, è icona della Chiesa peregrinante. 



16 VENERDI 

S. ROCCO 

1 7 SABATO 

S. GIACINTO 

18 DOMENICA 

XX TEMPO ORDINARIO 

19 LUNEDI 

S. GIOVANNI EUDES 

20 MARTEDI 

S. BERNARDO 

21 MERCOLEDI 

S. PIO X 

22 GIOVEDI 

B. V. M. REGINA ® 

23 VENERDI 

S. ROSA DA LIMA 

24 SABATO 

S. BARTOLOMEO AP. 

25 DOMENICA - CSSR 

B. D. M. TRCKA 

26 LUNEDI 

S. ALESSANDRO 

27 MARTEDI 

S. MONICA 

28 MERCOLEDI 

S. AGOSTINO 

29 GIOVEDI 

MARTIRIO S. GIOVANNI B. 

30 VENERDI 

S. TECLA 

31 SABATO 

S. ARISTIDE ~ 

Il CuoRE Contenzplare con S. Alfonso 

Muore Maria, consumata da quel divino amore, di cui visse 
sempre e tutto infiammato il suo santissimo cuore. Il suo puris­
simo corpo da' santi Apostoli vien condotto e collocato nella 
sepoltura e custodito dagli Angeli per tre giorni: dopo i quali è 
trasportata in paradiso; ma la sua bell ' anima entra subito, ch'è 
spirata, nel beato regno, accompagnata da innumerabili Angeli 
e dal suo medesimo Figlio. 

Rallegriamoci con Maria della gloria, di cui l'ha arricchita il 
suo Dio. E rallegriamoci anche per noi, perché Maria, nello stesso 
tempo ch'è stata fatta regina del mondo, è stata ancora costitu­
ita nostra avvocata. Ella è un 'avvocata così pietosa, che accetta 
a difendere tutti i rei, che a lei si raccomandano; ed è poi così 
potente presso il nostro giudice, che vince tutte le cause che di­
fende. 

O regina ed avvocata nostra, in mano tua sta la nostra sal­
vezza. Se preghi per noi, saremo salvi. Di' al vostro Figlio che ci 
vuoi con te in paradiso. Egli niente ti nega di quanto gli cerchi. 

Via della salute, Per il giorno dell'Assunzione 

In questo nzese c LA MEMORiA i redentoristi ricordano 

1753, 13- A Materdomini muo­
re il P. Paolo Cataro, direttore 
spirituale di S. Alfonso, che nel­
l'apprenderne la morte prova 
grande dolore. 

1787, 1 - A Pagani , al suono 
dell'Angelus di mezzogiorno, 
muore S. Alfonso all 'età di qua­
si 91 anni. 

1809, 27 - A Tilburg, Olanda, 
nasce il beato Pietro Donders. 

1901, 11 - A Roma inizia il pro­
cesso di beatificazione di Suor 
M. Celeste Crostarosa. 

1905, 8 - Muore a Roma il P. 
Frederick Kuntz, che dal 1879 
era archivista e aveva pubbli­
cato i Commentari sulla Vita e 
sulla Storia dei primi Reden­
toristi. Insieme al P. Pitocchi nel 

1887 pubblicò in tre volumi le 
"Lettere di S. Alfonso" (cf. "Me­
moria" di giugno). 

1909, 31 - Decreto di S. Pio X 
Ut tollatur. definisce le contro­
versie sul voto di povertà e sul­
la vita comune tra napoletani e 
transalpini. 

Il decreto fu successivamente 
aggiornato alle leggi del Diritto 
Canonico con un altro decreto 
di Benedetto XV il 7 maggio 
1918. 

1979, 29- Dal 29 al 5 ottobre 
Capitolo Generale che appro­
va il testo definitivo delle Co­
stituzioni e Statuti. 

1991, 4- Ad Eggenburg, in Au­
stria, si tiene il Terzo Raduno 
dei Giovani Redentoristi. 
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4 
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8 
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10 
11 
12 
13 
14 
15 

DOMENICA 

1' FESTA DI S. GERARDO 

LUNEDI 

S. ELPIDIO 

MARTEDI 

S. GREGORIO MAGNO 

MERCOLEDI 

S. ROSALIA 

GIOVEDI 

S. VITIORINO 

VENERDI 

S. PETRONIO 

SABATO 

S. REGINA ® 

DOMENICA 

XXIII TEMPO ORDINARIO 

LUNEDI 

S. SERGIO 

MARTEDI 

S. NICOLA DA TOLENTINO 

MERCOLEDI 

SS. PROTO e GIAC. 

GIOVEDI 

NOME DI MARIA 

VENERDI 

S. GIOV. CRISOST. ~ 

SABATO 

ESALTAZIONE S. CROCE 

DOMENICA 

XXIV TEMPO ORDINARIO 

~ 
~~ L'occliio 
~~~ 

Maria sor9ente della (fita 
Kreston N. Lionda, Atene 

b
' icona rappresenta Maria, Madre di Dio, sorgente della 

vita, che è Cristo: alle sue acque vengono a dissetarsi 
gratuitamente persone di ogni condizione; le acque han­

no anche la capacità di guarire dalle infermità e ridanno vigo­
re. Non è l'acqua di Meriba, richiamata dall'arida roccia, che 
dissetò il popolo d'Israele nel deserto, ma un 'acqua che ri­
chiede di essere bevuta con fede, la fede in Cristo, simboleg­
giata dalla piccola lampada posta sotto i canali, e mediata dalla 
tenera presenza della Madre. 



16 LUNEDI 

SS. CORNELIO E CIPRIA. 

17 MARTEDI 

S. ROBERTO BELLAR. 

18 MERCOLEDI 

S. SOFIA 

19 GIOVEDI 

S. GENNARO 

20 VENERDI 

S. ANDREA KIM 

21 SABATO 

S. MATIEOAP. ('}; 

22 DOMENICA 

XXV TEMPO ORDINARIO 

23 LUNEDI 

S. LINO l, PAPA 

24 MARTEDI 

S. MARIA D. MERCEDE 

25 MERCOLEDI 

S. AURELIA 

26 GIOVEDI - CSSR 

B. GASPARE STANG. 

27 VENERDI 

S. VINCENZO DE' PAOLI 

28 SABATO 

S. VENCESLAO 

29 DOMENICA 

XXVI TEMPO ORDIN. ~ 

30 LUNEDI 

S. GIROLAMO 

l 

IL CuoRE Contenzplare con S. A lfonso 

Prima di nascere Maria stava perduto il mondo fra le· tene­
bre del peccato. Nata Maria, è sorta l'aurora. Siccome quando 
nasce l'aurora, rallegrasi la terra, poiché l'aurora è foriera 
del sole; così nascendo Maria, si rallegrò tutto il mondo, 
mentr'ella fu la foriera del sole di giustizia Gesù Cristo, che 
fatto suo Figlio venne poi colla sua morte a salvarci. 

Sicché nascendo Maria, nacque ii nostro rimedio, la nostra 
consolazione e la salute nostra; mentre per mezzo di Maria 
abbiamo ricevuto il Salvatore ... Nello stesso tempo che Maria 
fu destinata per madre del nostro Redentore, fu destinata in­
sieme per mediatrice fra Dio e noi peccatori. 

O santa Bambina, o piena di grazia, ti saluto e ti venero, io 
misero peccatore. Th sei la diletta, la delizia di Dio, abbi pietà 
di me. Egli niente ti nega e fa tutto quanto gli chiedi. A te dun­
que stanno le mie speranze. Raccomandami al tuo Figlio, e 
sarò salvo. 

Via della salute, Per il giorno della Nascita di Maria 

In questo 1nese [J LA MEMORiA i redentoristi ricordano 

1696, 27 - A Marianella nasce 
S. Alfonso da don Giuseppe e 
donna Anna Cavalieri. 

1696, 29- A Napoli , nella chie­
sa di S. Maria delle Vergini , vie­
ne battezzato S. Alfonso. 

1735, 12 - Inizia la vita della 
Casa di Ciorani. 

17 46, 2 - Viene fondata la Casa 
di Materdomini su richiesta di 
Mons. Giuseppe Nicolai, arci­
vescovo di Conza. 

1755, 14- A Foggia muore la 
ven . Madre Celeste Crosta­
rosa. 

1816, 15- Pio VII proclama 
Beato Alfonso M. de Liguori. 

1858, 30 - A Tournai, in Bel­
gio, muore il venerabile P. Giu­
seppe Passerat. 

1869, 17- Con un decreto Pio 
IX pone fine alla separazione 
e riunifica i Redentoristi del Re­
gno con il resto della Congre­
gazione. In questo tempo la 
Congregazione ha avuto due 
Rettori Maggiori. 

1899, 26- A Gars am l nn muo­
re il beato Gaspare Stangas­
singer all'età di 28 anni. 

1959, 2 - Viene eretta ca­
nonicamente la Casa dello 
Studentato della Prov. Napole­
tana al Colle S. Alfonso, già 
Camaldoli di Torre del Greco. 
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MARTEDI 

S. TERESA DI GESÙ B. 

MERCOLEDI 

SS. ANGELI 

GIOVEDI 

S. EDMONDO 

VENERDI 

S. FRANCESCO D'ASS. 

SABATO - CSSR 

BEATO F. S. SEELOS 

DOMENICA 

XXVII TEMPO ORDIN. ® 

LUNEDI 

B.V. DEL ROSARIO 

MARTEDI 

S. SIMEONE 

MERCOLEDI 

S. DIONIGI 

GIOVEDI 

S. DANIELE 

VENERO! 

S. FIRMINO 

SABATO 

S. SERAFINO 

DOMENICA 

XXVIII TEMPO ORDIN. ~ 

LUNEDI 

S. CALLISTO 

MARTEDI 

S. TERESA D'AVILA 

Maria Tuttasana e Odit}.itria 
di Molos Lokriados 

~ 

r 
~ L'occhio 
~ ... ,," 

M aria, la Tuttasanta, ha tra le braccia il Bambino Gesù, 
sul cui volto si riflette l'Eterna Sapienza. D Bambino 
con la destra benedice, tenendo le dita riunite, se­

condo l'uso liturgico bizantino e ortodosso, e con la sinistra 
regge il rotolo delle sacre Scritture. La Madre volge lo sguar­
do vigile verso di noi e invita a seguire il Figlio, che lei porge in 
avanti con le braccia. Maria è l'Odigitria, colei che indica la 
via: Cristo. "Genitrice di Dio, tu sei la vera vigna che ha ger­
mogliato per noi il frutto della vita!". 



--

16 MERCOLEDI - CSSR 

S. GERARDO MAIELLA 

17 GIOVE DI 

S. IGNAZIO DI ANT. 

18 VENERDI 

S. LUCA 

19 SABATO 

S. PAOLO D. CROCE 

20 DOMENICA 

XXIX TEMPO ORDINARIO 

21 LUNEDI 

S. GASPARE DEL BUE t'fl 

22 MARTEDI 

S. DONATO 

23 MERCOLEDI 

S. GIOVANNI DA CAP. 

24 GIOVEDI 

B. LUIGI GUANELLA 

25 VENERDI 

S. GIUSEPPE MOSCATI 

26 SABATO 

S. EVARISTO 

27 DOMENICA 

XXX TEMPO ORDINARIO 

28 LUNEDI 

SS. SIMONE E GIUDA 

29 MARTEDI 

S. ERMELINDA J) 

30 MERCOLEDI 

S. GERMANO 

31 GIOVE DI 

S. QUINTINO 

IL CuoRE Contenzplare con S. Alfonso 

Lettor mio, siate ben persuaso quanto importi l'esser divoto di 
Maria SS. per accertare la salute eterna. Ecco la pratica che po­
tete fare per acquistarvi la protezione di questa gran Signora. 
l. Ogni mattina e sera in levarvi ed andare a letto dite tre Ave 

Maria, e poi soggiungete questa breve orazione: "Per la tua 
pura ed immacolata concezione, o Maria, fa puro il corpo e 
santa l'anima mia". 

2. Dite il Rosario con la considerazione de' misteri ogni giorno, 
almeno di cinque poste. 

3. Dite tre Pater ed Ave ogni giorno alla SS. Trinità, ringraziando­
la delle grazie concesse a Maria. 

4. Fate ogni giorno la visita alla vostra Protettrice in qualche sua 
immagine, e cercatele la santa perseveranza e l'amore a Gesù 
Cristo. 

5. Non lasciate ogni giorno di leggere qualche poco di un libro 
della Madonna, o pure qualche orazione ad essa B. Vergine. 

7. Fate le novene nelle festività principali di Maria. 

Via della salute, Pra tica della devozione alla divina Madre 

In questo mese 
i redentoristi ricordano 

1696,31 - Nasce a Napoli la 
ven. Maria Celeste Crosta­
rosa. 

1731, 3- A Scala, visione di 
suor Celeste Crostarosa su 
Alfonso quale fondatore del­
la Congregazione. 

1742, 13- Viene fondata la 
Casa di Pagani , posta sotto 
il patrocinio di S. Michele Ar­
cangelo. 

1748, 1 - Dal1 al? a Ciorani 
si tiene il l Capitolo Genera­
le, in cui viene accettata la 
Regola approvata da Bene­
detto XIV e viene rieletto Ret­
tore Maggiore S. Alfonso. 

1755, 16 - A Materdom ini 
muore S. Gerardo Maiella. 

1809,27- A Tilburg, in Olan­
da, nasce Pietro Donders da 
Arnoldo Denis e Petronella 
Van den Brekel. , 

1926, 5 - A Pompei muore il 
beato Bartolo Longo, che 
nella fondazione delle opere 
pompeiana fu guidato dai Pa­
dri Redentoristi. 

Nel 1894 fu affili ato com e 
Oblato alla nostra Congrega­
zione. 

1963, 13 - Beatificazione di 
S. Giovanni Neumann. 
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VENERDI 

TUITI l SANTI 

SABATO 

DEFUNTI 

DOMENICA 

XXXI TEMPO ORDIN. 

LUNEDI 

S. CARLO BORROM. ® 

MARTEDI 

SS. ELISABETTA E ZACC. 

MERCOLEDI 

S. LEONARDO 

GIOVEDI 

S. ERNESTO 

VENERDI 

S. GOFFREDO 

SABATO 

DED. BASILICA LATER. 

DOMENICA 

XXXII TEMPO ORDIN. 

LUNEDI 

S. MARTINO DI T. ~ 

MARTEDI 

S. GIOSAFAT 

MERCOLEDI 

S. DIEGO 

GIOVEDI 

S. GIOCONDO 

VENERDI 

S. ALBERTO MAGNO 

~ « L'occhio 
~ ... ,,~ 

La Trinità 
Rublev, XV sec. 

bramo ospita tre misteriosi personaggi, dalla tradi­
zione sempre considerati come il segno di Dio stesso, 
Uno e Trino (cf Gen. 18). Gli ospiti sono seduti alla 

mensa. L'icona rivela il mistero della SS. Trinità: le tre figure, 
attorno alla tavola, sono molto somiglianti, differenti solo per 
l'atteggiamento di ciascuna nei confronti delle altre due: un 
solo Dio in tre Persone che si contemplano l'un l' altra in un 
cerchio inesauribile di amorosa comunione: una finestra sul­
l'infinito di Dio e quasi una significativa iconostasi tra l' uma­
no e il divino. 



16 SABATO 

S. MARGHERITA 

17 DOMENICA 

XXXIII TEMPO OROIN. 

18 LUNEDI 

DED.BAS.PIET. E PAOLO 

19 MARTEDI 

S. FAUSTO- S. MATILDE 

20 MERCOLEDI 

S. OTIAVIO 

1 GIOVEDI 

PRESENTAZIONE B.V.M. 

2 VENERDI 

S. CECILIA 

3 SABATO 

S. CLEMENTE 

24 DOMENICA 

CRISTO RE 

5 LUNEDI 

S. CATERINA V. M. 

6 MARTEDI 

S. CORRADO 

7 MERCOLEDI 

S. VIRGILIO l) 

8 GIOVEDI 

S. GIACOMO D. MARCA 

9 VENERDI 

S. SATURNINO 

30 SABATO 

S. ANDREA AP. 

l l 

IL CuoRE Contemplare con S. Alfonso 

Il dono della grazia eccede ogni dono che può ricevere una 
creatura, perché la grazia è una partecipazione della stessa 
natura di Dio. Chi sta in grazia di Dio, diventa una cosa sola 
con Dio. E disse il Redentore che in un'anima che ama Dio, 
viene ad abitarvi tutta la SS. Trinità (Gv 14, 23). È così bella 
agli occhi di Dio un'anima in grazia che Dio stesso la loda e il 
Signore non sa distogliere gli occhi da un'anima che l'ama. 

Quanti acquisti di meriti può fare un 'anima in grazia! In 
ogni momento ella può acquistare una gloria eterna: ogni atto 
d'amore fatto da un'anima merita un paradiso a parte. 

Che stiamo dunque noi ad invidiare i grandi del mondo? Se 
stiamo in grazia di Dio, possiamo continuamente acquistare 
grandezze assai maggiori in cielo ... La pace di chi sta unito 
con Dio avanza tutti i piaceri, che può dare H senso e il mondo. 

O Maria, speranza mia, non lasciare di pregare per me, fin­
ché non mi vedi già salvo ai tuoi piedi in paradiso. 

Apparecchio alla morte, Considerazione XIX, punto Il 

In questo 1nese 
LA MEMORiA 

i redentoristi ricordano ... 

1732,9 
A Scala S. Alfonso insieme ad al­
cuni compagni dà inizio alla Con­
gregazione. 

1752, 2 
A Materdomini muore il venerabi­
le Domenico Blasucci all'età di 20 
anni e pochi mesi. 

1874, 8 
A Napoli muore il venerabile P. 
Emmanuele Ribera, grande apo­
stolo della stampa e del con­
fessionale. Attirò l'attenzione ge­
nerale sulle opere del P. Sarnelli. 

1883, 3 
Muore a Vienna il Servo di Dio Gio-

vanni Battista Stoeger, fratello lai­
co, la cui causa di beatificazione 
fu introdotta nel 1915. 

1948, 11 
A Roma viene fondato l' Istituto Sto­
rico della Congregazione, che pub­
blicherà lo Spicilegium Historicum 
C. Ss. R. e curerà le pubblicazioni 
della Bibliotheca Historica; primo 
presidente è il P. Maurice De Meu­
lemester, segretario il P. Oreste 
Gregorio. 

2001, 4 - Beatificazione di Do­
menico Metodio Trcka. 
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DOMENICA 

l DI AVVENTO 

LUNEDI 

S. BIBIANA 

MARTEDI 

S. FRANCESCO SAVERIO 

MERCOLEDI 

S. BARBARA ® 

GIOVEDI 

S. ADA 

VENERO l 

S. NICOLA 

SABATO 

S. AMBROGIO 

DOMENICA 

Il DI AVVENTO 

LUNEDI 

IMMACOLATA 

MARTEDI 

B. VERGINE DI LORETO 

MERCOLEDI 

S. DAMASO l (f 

GIOVEDI 

S. GIOVANNA DI CHANTAL 

VENERO l 

S. LUCIA 

SABATO 

S. GIOVANNI D. CROCE 

DOMENICA 

111 DI AVVENTO 

l 

T8X~ 

l . 

~ Natale nella tradizione orientale 
L'ocdtio 

~ ... ,,~ di Mikana Aghioretou, 1982 

k a luminosa icona presenta la Natività di Cristo nei 
dettagli: la Vergine e il Bambino attorniati dagli 
angeli in adorazione; i pastori destati dagli angeli con 

il lieto annuncio; i magi che sono arrivati seguendo la stella. 
Anche se non evidenziato in questa icona, la Natività di Cristo 
ha, nella tradizione orientale, un aspetto drammatico: nella 
nascita del Salvatore è già contemplata la passione e morte 
che il Dio-Bambino dovrà subire per redimere l' umanità se­
condo il piano salvifico dell'Eterno. " Cristo nasce, glorifica­
telo!" 



16 LUNEDI 
Conte1nplare con S. Alfonso IL CuoRE 

S. ALBINA 

117 MARTEDI l S. Maria Maddalena de' Pazzi prescrisse a due sue religiose 
S. LAZZARO che nel tempo di Natale se ne fossero restate ai piedi del santo 

Bambino a far l'officio che facevano gli animali nel presepio, 

18 MERCOLEDI cioè che fossero state a riscaldare Gesù che tremava di fred-

S. GRAZIANO do, con le loro lodi amorose, ringraziamenti e sospiri d ' amore 
che uscissero da cuori ardenti. Oh potessi, caro mio Redentore, 

19 GIOVEDI fare anche io quest'officio! Sì, ti lodo, Gesù mio, lodo la tua 

S. DARIO 
misericordia infinita, lodo la tua carità infinita che ti rende 
gloria nel cielo e nella terra, ed unisco la mia voce con quella 

o VENERO l 
degli angeli: Gloria a Dio nell'alto dei cieli. 

Ti amo più d 'ogni cosa, ti amo con tutta l'anima mia, e tutto 
S. OTIAVIO a te mi dono. Ricevi, o santo Bambino, questi atti d'amore; e 

1 SABATO 
se son freddi, perché escono da un cuore gelato, riscalda tu 
questo mio povero cuore. 

S. PIETRO CAN. O Maria SS., impetrami questa grazia, che io viva sempre 

22 
legato dalle beate catene d'amore verso il tuo Figlio. Egli fa 

DOMENICA quanto tu gli domandi. Pregalo, pregalo. Così spero. 
IV DI AWENTO Novena del Natale, Discorso VII 

3 LUNEDI u In questo 1nese 
S. CLEMENTE l, PAPA LA MEMORiA 

i redentoristi ricordano ... 

4 MARTEDI 

SS. IRMA E ADELE 1726, 21 - A Napoli, all 'età di 1797, 3 - A Scifelli muore il P. 
30 anni S. Alfonso è ordinato Landi Giuseppe, uno dei primi 

25 MERCOLEDI sacerdote. Congregati. Ha lasciato due vo-

NATALE DEL SIGNORE 1744, 19 - In izia la vita della lumi manoscritti sul la Storia del-

Casa di Deliceto. la Congregazione: una vera e 

26 GIOVEDI preziosa testimonianza ocula-
1749, 8- Il capitolo Generale re. 

S. STEFANO nomina l' Immacolata Patrona 
Principale dell'Istituto Redento- 1820, 22 - A Vienna è fondata 

7 VENERDI rista. la Casa di Maria am Gestade, 

S. GIOVANNI 
da dove , dopo tante persecu-

1751, 26 - A Tasswitz in zioni , partirà lo sviluppo della 

8 
Moravia nasce S. Clemente M. Congregazione. 

SABATO Hofbauer da Paolo e Maria 
SS. INNOCENTI Steer, ultimo di 12 figli. Al bat- 1904, 11 - Canonizzazione di 

tesimo gli viene posto il nome S. Gerardo Maiella. 

29 DOMENICA di Giovanni, che egli in seguito 1940, 17- Approvazione ponti-

SACRA FAMIGLIA 
cambierà in Clemente. ficia dei Padri Paolisti, fondati 

1792, 3- A Pagani muore il P. dal P. lsaac Hecker, dopo la di-

30 LUNEDI Giovanni Mazzini, uno dei pri- spensa ottenuta il 6 marzo 

mi membri dell'Istituto. 1858. 
S. EUGENIO 
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Madre 
del Perpetuo Soccorso 

prega per noz 

Cuore Eucaristico di Gesù 
infiamma 

ogni cuore d'amore per te 

COME SI RAGGIUNGE LA BASILICA 

In macchina: Autostrada Salerno-Napoli: uscita dal casello Nocera-Pagani. Di­
stanza dalla Basilica Km: 3 . Autostrada Caserta-Salerno: uscita dal casello 
di Pagani. Distanza dalla Basilica Km . 5. 

In autobus: da Salerno ferrovia: partenza ogni 20 minuti. Ferma dinanzi alla 
Basilica. Da Napoli ferrovia: partenza ogni 30 minuti. Ferma dinanzi alla 
Basilica. Da Pompei-Villa dei Misteri: partenza ogni 20 minuti . Ferma di­
nanzi alla Basilica. 

In treno: Linea Napoli-Salerno: diversi treni fermano a Pagani. Distanza dalla 
stazione alla Basilica Km . 2. 

ORARIO DELLE SS: MESSE 

Festivo: al mattino: ore 7.00 - 8.30 - 10.00 - 11.30 
al pomeriggio: ore 18.00 (ora solare) - 19.00 (ora legale) 

Feriale: al mattino: ore 7.00 - 8 .30 

al pomeriggio: ore 18.00 (ora solare) - 19.00 (ora legale) 

Attenzione! In caso di mancato recapito rinviare all'ufficio di Pagani 84016 (SA) 
PORT PAYE' - TASSA PAGATA • SALERNO - ITALY 


